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Don Alfredo Di Stefano 

Viene dopo di me colui che è più forte di me e vi battezzerà in Spiri-
to Santo e fuoco, vi immergerà nel vento e nel fuoco di Dio.  

Bella definizione del cristiano: Tu sei uno immerso nel vento e nel 
fuoco, ricco di vento e di fuoco, di libertà e calore, di energia e luce, ric-
co di Dio. 

 

Il fuoco è il simbolo che riassume tutti gli altri simboli di Dio. Il fuoco 
è energia che trasforma le cose, è la risurrezione del legno secco del 
nostro cuore e la sua trasfigurazione in luce e calore.  

Il vento alito di Dio ama gli spazi aperti, riempie le forme e passa ol-
tre, che non sai da dove viene e dove va, fonte di libere vite. 

 

Battesimo significa immersione. Uno dei più antichi simboli cristiani, 
quello del pesce, ricorda anche questa esperienza: come il piccolo pe-
sce nell'acqua, così il piccolo credente è immerso in Dio, come nel suo 
ambiente vitale, che lo avvolge, lo sostiene, lo nutre. 

 

Gesù stava in preghiera ed ecco, venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te 
ho posto il mio compiacimento».  

Quella voce dal cielo annuncia tre cose, proclamate a Gesù sul Giordano e ripetute ad ogni 
nostro battesimo. 

 

Figlio è la prima parola: siamo tutti figli nel Figlio, frammenti di Dio nel mondo, specie della 
sua specie, abbiamo Dio nel sangue.  

Amato. Prima che tu agisca, prima di ogni merito, che tu lo sappia o no, ad ogni risveglio, il 
tuo nome per Dio è amato. 

Mio compiacimento è la terza parola, che contiene l'idea di gioia, come se dicesse: tu, figlio 
mio, mi piaci, ti guardo e sono felice.  

 

Se ogni mattina potessi ripensare questa scena, vedere il cielo azzurro che si apre sopra di me 
come un abbraccio; sentire il Padre che mi dice con tenerezza e forza: figlio mio, amato mio, mio 
compiacimento; sentirmi come un bambino che anche se è sollevato da terra, anche se si trova 
in una posizione instabile, si abbandona felice e senza timore fra le braccia dei genitori, questa 
dovrebbe la nostra più bella, quotidiana esperienza di fede. 

LO SPIRITO CI IMMERGE NEL VENTO E NEL FUOCO DI DIO 

Diamo il ‘benvenuto’ nella nostra comunità al piccolo Tommaso Ferazzoli, che oggi riceve il 

Battesimo, accompagnato dal papà Giuliano, dalla mamma Veronica Ramona, dalla madrina Lau-

ra, dal padrino Giovanni e dal fratellino Davide. 



La tradizione vuole che la tomba in cui fu sepolto l’Apostolo Pietro, dopo essere stato crocifisso, fosse proprio 

qui, sul punto più alto del Colle Vaticano, dove nel IV secolo l’imperatore Costantino decise di edificare la sua 

basilica, la prima dedicata alla memoria del Santo. Durante l’Alto Medioevo questo luogo di culto divenne la prin-

cipale meta di pellegrinaggio dell’Occidente fino a quando, nel 1506, papa Giulio II ne decise la demolizione, per 

fare spazio ad un tempio più grande e più ricco. I più grandi maestri della storia si alterneranno nel progetto di que-

sta imponente basilica, Bramante, Raffaello, Michelangelo, fino al 1629 quando Bernini terminò la decorazione 

interna di tutta la chiesa conferendogli l’aspetto attuale.  

LA PORTA SANTA 
   Nel 1949 fu indetto un concorso per la realizzazione della Porta per il Giubileo che si 

sarebbe tenuto l’anno successivo. Vinto dallo scultore Vico Consorti, l’opera fu realizzata 

in 11 mesi e inaugurata la vigilia di Natale del 1949. La Porta fu un dono a Papa Pio XII 

da parte di Francesco Von Streng, vescovo di Lugano e Basilea e della sua comunità, co-

me ringraziamento al Signore per aver risparmiato la Svizzera dalla guerra. Il tema che 

ispirò lo scultore fu dettato dalle parole del Papa: «Concedi, o Signore, che questo Anno 

Santo sia l'anno del gran ritorno e del gran perdono». 

   Nelle 16 formelle su suggerimento dell’economo della Fabbrica di San Pietro, mons. 
Ludovico Kaas, è, infatti, narrata la storia dell’umanità, bisognosa sempre di perdono:  
la Cacciata dal Paradiso Terrestre e l’Annuncio dell’Angelo a Maria; il Battesimo nel 
Giordano e la missione di Gesù; il Figliol prodigo e la guarigione del paralitico; la La-
vanda dei piedi e Perdonare 70 volte 7; il rinnegamento di Pietro e la Crocefissione di 
Gesù; l’apparizione di Cristo a Tommaso e la Pentecoste; la conversione di S. Paolo e 
nell’ultima formella in basso il Papa dinanzi alla Porta di salvezza. 

BASILICA  
DI S. PIETRO 

LE PORTE SANTE  
DEL CAMMINO GIUBILARE 

Ultime immagini  
del Natale con i piccoli:   

il Presepe animato e 
la Tombolata  

di domenica  scorsa  
a Casa Laurentia 

“Varcando questa Porta, desidero sperimentare   
l’amore di Dio che consola, perdona e dona speranza”. 

Preghiamo con il Salmo 99 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 

i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome. 

Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 

la sua fedeltà di generazione in generazione. 



Riflessione ispirata dalla lettera di Don Alfredo  
per la Festa della Madonna di Loreto 

 

MARIA: DONNA PIENA DI UMILTA’ E OBBEDIENZA 
Nel Vangelo, Maria, rispetto ad altri personaggi biblici che ruotano in-

torno alla vita di Gesù, è una figura silenziosa, che fa sentire la sua voce 
solo in determinati e prevalenti momenti. Eppure il suo è un ruolo fonda-
mentale nella storia della Chiesa.  

Se non fosse stato per il ‘SI’ al Padre, l'umanità incredula e malvagia non 
avrebbe avuto quel qualcosa di grande e misterioso che si è fatto Luce prima nei suoi occhi e nel suo 
cuore accettando la Parola. 

All’epoca i tempi erano diversi da quelli di oggi: Maria è stata una donna coraggiosa a fidarsi dell'Al-
tissimo. Adesso non saremmo qui a parlare, a discutere del suo atto e a pregare suo Figlio Gesù.  

Maria, donna di profonda fede e mite agli occhi di molti con la sua vita ha cambiato il percorso della 
storia; tutto ciò è noto e raccontato nei Testi Sacri, come colei che nel suo silenzio e nascondimento di 
madre meditava nel suo cuore, ascoltava stupita la parola di Dio e proteggeva suo Figlio come sanno 
fare le mamme. 

Nella casa paterna ho una piccola statua della Madonna che ha circa cento anni. Il suo volto unico, il 
suo sguardo bello, angelico non è paragonabile alle statuine odierne. Esso è delicato, celestiale, ai suoi 
piedi ci sono tanti angioletti e sulla sua testa c’è una corona di stelle. 

Si trova ancora in un angolo della casa e ha protetto e guidato il cammino della mia vita. Nel mio cuo-
re so che continua ancora a farlo. Mi sono ritrovata molte volte a contemplare la sua semplicità e la 
sua benevolenza, capaci di intervenire in molteplici situazioni e di operare e compiere guarigioni fisiche 
e interiori in maniera tale da aprire il cuore, penetrare nell’anima e far conoscere il suo delicato amore. 

Mara Zaccardelli 

ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 
 2025 

   Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è mani-
festata e sempre si manifesterà in mezzo a noi 
fino al suo ritorno. 

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo 
e viviamo i misteri della salvezza. 

Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del 
Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culmi-
nerà nella domenica di Pasqua il 20 aprile. 

In ogni domenica, Pasqua della settimana, la 
santa Chiesa rende presente questo grande 
evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la 
morte. 

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: 
Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 5 marzo. 

L'Ascensione del Signore, il 1° giugno. 
La Pentecoste, l'8 giugno. 

La prima domenica di Avvento, il 30 novem-
bre. 

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, 
degli apostoli, dei santi e nella commemorazione 
dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra 
proclama la Pasqua del suo Signore.  

Il Vescovo ha pubblicato la sua 16° LETTERA SI-
NODALE in cui descrive il cammino dare in questa 
“fase profetica” e ci invita a riscoprire e condividere il 
clima sinodale del Cenacolo (tutti perseveranti e con-
cordi), a invocare l’effusione dello Spirito della profe-
zia per fare discernimento sulla vita di Chiesa (profezia 
ad intra) e sulla vita del mondo (profezia ad extra), e 
intraprendere con la forza dello Spirito (parresìa, cioè 
sfrontatezza e coraggio) la dirompente testimonianza 
missionaria.  

La CEI ha preparato uno “Strumento di lavoro”, 
diviso in tre Sezioni e affidato a tre referenti: 
1.“Il rinnovamento missionario della mentalità ecclesia-
le e delle prassi pastorali” con il prof. Augusto Cinelli 
2. “La formazione missionaria dei battezzati alla fede  
e alla vita” con  suor Antonella Piccirilli 
3. “La corresponsabilità nella missione e nella guida 
della comunità” con don Mimmo Simeone 

Le 17 SCHEDE  DI LAVORO saranno affidate a 
gruppi diversi per coinvolgere il più possibile tutto il 
POPOLO DI DIO, invitato a 
partecipare al prossimo SEMI-
NARIO TEOLOGICO PA-
STORALE, che si terrà a Cas-
sino nella Chiesa di San Gio-
vanni Battista, VENERDI 24 
GENNAIO 2025 dalle ore 
18,30  alle  ore  20.00 sul tema  

IL CAMMINO SINODALE CONTINUA...  



AVVISI E APPUNTAMENTI  

 
Sabato 18 gennaio 2025 

ore 16:30 

 
CASA LAURENTIA - Sala Palermo 

Viale B.Carloni, 5 
Isola del Liri 

 
 

Si ringraziano per la gentile collaborazione 
il Centro Pastorale Parrocchiale CASA LAURENTIA 

e la Scuola Cervantes di Giancarlo Baglione 

Saluto delle Autorità 

 

Alessandro Leone 
dialoga con l’autrice 

Maria Altomare Rubino 

OGGI 

SABATO 18 GENNAIO, dopo il Catechismo, 
un invito particolare a.. NONNI E NIPOTI! 

VENERDI 17 e SABATO 18 GENNAIO  
alle ore 19.00 nella SALA AGAPE    

 
ITINERARIO DI FEDE  
per i FIDANZATI  
 
DOMENICA 19 GENNAIO 
alle ore 11.00 S. MESSA in Parrocchia 

PER LE COPPIE  
CHE SI PREPARANO AL MATRIMONIO 

LA BACHECA DI CASA LAURENTIA 
 

DOMENICA 12 GENNAIO all’Oratorio - ore 15,30-18.00 
                              Gioco e attività varie 

MARTEDI 14 GENNAIO in Cappella - ore 15,30  
Incontro del Rinnovamento nello Spirito 

Dalle ore 15.00 alle 17.00 CARITAS parrocchiale  
MERCOLEDI 15 GENNAIO in Cappella - ore 10.00  

PREGHIERA DELL’ORA TERZA e S. MESSA 
GIOVEDI 16 GENNAIO        dalle 15.00 alle 17.00 CARITAS parr. 
VENERDI 17 GENNAIO in Cappella - ore 10.00  

ADORAZIONE EUCARISTICA e CONFESSIONI 
                                      nella Sala Betlemme - ore 19.00  

CORSO DI CRESIMA per Giovani e Adulti 
SABATO 18 GENNAIO - ore 15,30 CATECHISMO  

                            ore 16,30  nella Sala Palermo  
Presentazione del libro “RACCONTAMI, NONNA”    

di Maria Altomare Rubino   
DOMENICA 19 GENNAIO all’Oratorio - ore 15,30-18.00 

                                Gioco e attività varie 

SETTIMANA DI PREGHIERA              18-25 
PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI        GENNAIO  


